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DA J[H(RAU HA lftlll~ lA fA ( flftAl( 9[llA ~~[RRA: 
. ' , 

lA RUUHftlA All'A~UUIR[ O[V[ fAR~I Pl~ D~RA [ Pl~ IH(URABIH 
Dftl conuf>gno di T eherrm è sca­

turita quella deci:ione, che, ormai 
da tf>rnpo, i popoli europei, op· 
pressi: dalnftzismo, si attendevano, 
e che Stalin aveva ·empre procla­
mato come assolutarnente indi­
spensabile per risolv~re, in modo 
definitivo, stroncando le armate 
uazi te~ la guerrrt europea. Secon­
do appunto la dichiarazione uffi­
ciale "'i tre caf)i rlelle Naz;oni Unì­
te affermano ~li (Wer raggiunto un 
completo accordo ·ulla portata e 
il Lempo di esecuzione delle ope­
razioni che verranno condotte dal­
l' est, dall'ovest e dal sud" Ora, 
mentre una tale decisione as. icu­
ra , in maniera definitiva, quel .<;e­
C()ndo fronte ad occidente che, r-:o­
me ha più volte affermato Stalin, 
a'l!rà un'irnporlrznza determinante 
sulla gm'rra, in quanto permetterà 
di schiacciare, come in una grande 
morsa, la forza militare deLla Ger­
·mania, gi-à prùfondamente scOJn­
paO'inata ad oriente, il pieno ac­
cordo delle tre Nazioni Unite, .a­
lf!nnemente riconfermato dai mas­
simi espone'!,ti politici dei tre pae-

LO 

si, toglie ormai alla banda hitle­
riana ogni speranza in una conclu­
sione della guerra che non sia 
qnella della resa a disrrezione. 

I pretesi contrasti tra l'U.R.S.S. 
f~ gli anglo-americani si sono di­
mostrati, rlopo Mosca e dopo Te­
heran, privi di fondcunento, e la 
propaganda germanica non ha più 
nulla da dire, più nulla da pro­
spellare, più nulla con cui pasce­
n le superstiti peranze eli quei 
pochi fascisti e nazisti incalliti che 
ancora vogliono illudersi in un ca. 
povolgirnento della guerra. Ora, 
non è senza significato che, sul 
piano della propaganda, la guerra 
sia, per la Germania, perduta, e 
perduta senzft remi ·. ·ione. Ciò si­
gnifica infatti che politicamente 
la guerra non ha più per la Ger­
mania mtzista possibilità di svi­
luppo, che la resistenza delle ar­
mate tedesche è ormai soltanto 
una pasisva, disperata difesa fJU­

ramenfe militare che si regge an­
cont, per così dire, per semplice 
forza di inerzia, ·enza più quel 
~ostegno morale che nasce dalla 

speranza di un risultato favorevo· 
le, ~falla coerenza e dalla logicilà 
delle prospettive politi(:he. Il con­
'L'egno di Teheran l~ la consegttf>n­
te irrefutabile dimostrazione del 
pieno accordo t/elle tre Nazioni 
Unit f> se~·rw1w dwHJlie l"inizio del­
la fase fìnale della guerra euro­
J.If>a ; la fase cioè in cui le già 
·gr )tolate ed avvilite forze anna­
tè _ ede~che incontreranno la rotta 
definitiva, la sconfitta finale. 

Perciò il convegno di Teheran 
ha delle irrunediate risonanze nel­
la ittwzione italiana. L'Italia è il 
primo paese per cui si è iniziata 
lu liberazione dal giogo nazi-fa­
sci:.;tn ; Cltalia è il primo paese , 
tra i molti che fiitler ha tentato 
di $ l~hia ciare, che ha visto la pro­
fJri.fL · a.zione di ri.scossa nazionale 
appoggiata, sostenuta dalle armate 
eh-> gli Alleati. Ora, questo appog­
gio i farà, mano mano, col pas­
sare dei giorni , sempre più ener­
gico ed attivo l'attacco da mez­
ZvfJÌorno, preconizzato a Teheran, 
ne è la garanzia. La fase finale 
della guerra avrà proprio in lta-

S C l O P E 1r0 D l T O R l N 

classe operaia J massimo 
politica nazi~nale 

L'unità della 
fattore di 

Gli ultimi giorni di noYembte sono 
stati ~ontra segnati in Torino da un fat­
tu che può e, ·ere. enz'altro definito co· 
me il più importante per valore e por· 
tata politica nazionale di tutti gli avve· 
nimenti voltisi dopo il 9 ellembre; lo 
sciopero delle mae tranze di qua i tutti 
gli tahilimenti tori ne ·i, ciopero avve; 
nuto in piena occupazione tede~ ca, su­
perando le difficoltà più gravi, e che ha 
a. mnto, per e1-plicita volontà deali ope· 
:rai, tono ed a.Fpetto di manife tazione 
popolare, contro )'occupante nazi ta. La 
cronaca de .. li avvenimenti è quanto mai 
istruttiva. 

Avendo i nazi-ti impedito. durante 
uno degli ultimi bombardamenti di To­
rino alle mae~tranze <lel1a Villar-Pero a 
di recar i nei rifugi, avendoli anzi co­
stretti colla minaccia dei fucili mitra· 
gliatori <: pianati a continuare l'e, o o la­
voro, già co ì a denti trelli opportato, 
in quanto compiuto agli ordini delrag­
gre ore, d'improvvi o, que. t'ultimo fat. 
to , quest'uhimo opruso fece ~ coppiar 
la . c·intilla. All'ora de])a refezione, gli 
operai della Fiat Mirafiori ( tahilimen. 
to n. 17 tengono comizio, eleggono una 
commissione, la inviano dal con iglie· 
re delegato, ing. Valletta, con le loro 
richie te. Que to figuro a ;;ervito ai te­
deschi lieenzia .. prezzantemente gli ope­
rai, minacciando il plotone d" e. ecuzio­
ne nazi.,ta. Al ritorno della commi" io· 
ne, il comizio decide lo c.iopero. n Co­
mitato S'e"reto indacale di Torino lan· 
eia nelle altre fabbriche l"appello alla 
SQ]idarietà con i compagni, allo ciopero 
generale. Di fatto questo dilaga., l"intie­
ra città avverte ]'importanza dell'atteg­
giamento operaio, ]'atmosfera i fa mi· 
nnccio a. Il tede co così tracotante con 
chi i dimo tra incerto, dubbio o, debole, 
eede immediatamente ·di fronte all'at­
teggiamento di coraggiosa solidarietà del 

proletariato torinese e cerca di correre 
ai rip·ari. 11 Valletta richiede di vedere 
la · commi!,done, prega di conferire con 
r·hi il giorno innanzi aveva icacciato; 
ma cerca di tergiver are; non con lui in 
definitiva. devono parl"are gli operai, ma 
il comando Lede co che, è, dice lui, 
quanto mai ben dispo to. La commi io­
n~ ,j la~da ingannare, accetta, i] comi­
zio doglie la commi ione e ne elegge 
un'altra, poic:hè non è da. Italiani trat­
tar-.. co nle illegali autorità dell'aggres· 
01·e occupante. Caratteristico a queiìto 

punto l'intervento dei fa , cisti. Que ti , 
emeriti vigliacchi, que, ti poltroni asser· 
viti chiedono di far parte dell'a com­
missione « per tutelar meglio gli inte­
re., i degli operai >). Ma il proletariato 
torine e ·a bene di qual natura sia la 
<< Repubblica Sociale )} dei reggi ~ a cco 
di Hitler. 

Lo ciopero continua. Allora, in tutta 
frella, il Comando tede co decide, pro· 
prio ~ ui due piedi, l'aumento del 30% 
dei salari e. l'aumento della razione di 
pune, provvedimento che e. tende, eduta 
, tante, anche per Milano, e che fa poi 
anzionare, BJlcuni giorni dopo, come! mi· 

. ura di c:araltere nazionale, dal Governo 
della marionetta Mu o]ini. Mentre una 
ondata di (·ommozione, di entu 'ia mo, 
di fierezza ci investe nel rendere parte· 
C'Ìpe il proletariato cattolico romano di 
que. te notizie, iamo icuri che tutti 
a\ vertiranno immediatamente l'importan­
za e, ·oprattutto, il ~ignififato degli av-
\t:nimenti di Torino. .._ 

Quella direttiva della ol'idarietà che, 
da gran tempo, il C.L.N., i] Partito Co­
muni · ti~! e il nostro Movimento propu­
gnano come la trada mae ·tra che deve 
condurre il popolo italiano alla viuoria 
ui tede chi, ha, ·enza dubbio, nel1o 

,'ciopero di Torino la sua più lampante, 
più -definitiva -dh~ostrazione. E" .appena 

nec ~ ,., ario dimo> ~rnre che, unicamente 
attraverbo la più compatta, la più gra­
nitica , olidarietà, anzi unità di eia · e, è 
t alo p o · ibile, al proletariato t orine e 

<·ondurre, e con pieno uc ·es o, la gros a 
imp e a che è il primo, il più clamo· 
ro ·o il più importante gesto rivoluzio­
nari di ma ·sa compiuto dal popolo 
iwliano. La eia e operaia ancora una 
volt~, vincendo la ua battaglia, l'ha 
vinta nell'intere e di tutta l"a nazione. 
Non ·olamenle perchè i provvedimenti 
otlen ti dagli operai di Torino ono ta· 
ti e~tesi a tutta quella parte d'Italia 
an rora oppre, a ·dai nazisti, e neppure 
emp icemente perchè è lato battuto, 

pienamente battuto il tedesco, ma soprat-
•·tutto perchè . ali' operai hanno mostrato 
a Lulti gli Italiani quale è la via per 
batterlo e batterlo ancora, fino a che ia 
ric·acf'iato oltre le Alpi. E, nell'ordinata 
turba degli operai torine i, fieramente, 
coraguiosamente cioperanti dinnanzi alla 
minaccia dei mitragliatori nazisti, noi 
Canoliri e Comuni ti, sentiamo ancora 
una volla e nella maniera più bella, ri· 
confermata la iu tezza, la va1idità della 
no tra posizione politica. Ne ;,una in· 
comprensione od equivoco: il fatto di 
e ~ er cattolid non deve allontanare ne . 
·un operaio dal seguire quel1a. politica, 
che è la vera politi ·a della ua classe. 
Anzi, i fatti di Torino riconfermano 
che l'unità della ·la e operaia è fat· 
tore alti imo di progre- o, di forza, di 
rico ttmzione na~ionale; che oggi, O· 

prattu to oggi, di. unire il proletariato 
ignifìra privare l'Italia della sua forza 

più ~va, politicamente più pronta. E' 
lo . ci pero di Torino che, in que t'ora 
tri te e grave, ma gravida di peranze 
e di Vi-ome e. per ravvenire del pae e, 
riconf~rma Lutti gli uomini di buona 
volon ;- a sostenere sul piano politico 
questo energico proletariato italiano. 

Zia q,lcune delle sue più importanti, 
forse deci~ive gio1·nate. La tenace 
resistenza al fascismo di. larghe 
masse del popolo italiano e delle 
avanguardie politiche più agguer­
rile ha ottenuto l' importanti:-;simo 
risultato di far parleci pare il po­
polo italiano a questa fase finale 
della guerra accanto alle forze del­
le Nazioni Unite e contro le arma­
te hitleriane, per la dmnocruzia 
e contro ln mostruosa tirannide 
del nazismo. Il capovolgimento 
della gu.erra verificatosi. in lta,lia 
è .stato dunque indubbiamente zm 
fatto politico di importanzlt capi,: 
tale; tanto è vero che, proprio· per 
questo, possono oggi gli Italiani 
ascoltare le decisioni della confe· 
renza di Teheran , non con l'indi­
viduale e dolorosa s peranzft degli 
asserviti che attendono unicamen~ 
te dagli altri la liberttzione dalle 
p1oprie catene, ma con la virile 
gioia di coloro che sanno di poter 
essere ormai parte attiva dei gran­
di avvenimenti che si pre para.no. 

Certo, proprio in qu.esto mo­
mento così delicato, ed essenziale 
per la vita e per l' am.•enire del 
paese, le superstiti forze della rea­
zione, raccoltesi attorno alla mo· 
narchia, impedì cono al popolo 
italiano di aver, come guida nella 
lotta, un vero governo, un gover­
rw che ne sia l'espressione ricono­
sciuta, rispettata, e che, perciò, 
venga seguito e obbedito. Questa 
carenza del governo., proprio l'in· 
sufficienza di una azione statale, 
che sappia coordinare, sostenere, 
accompagnare e guidare l'azione 
delle masse, permette, indebolen­
do la capacità -di resistenza del po· 
polo, l'oltraggioso, stomachevole 
rigurgito dei vecchi, delinquent;e. 
schi relitti del fascismo, e lascia u.l 
fantomatico governo fascista un 
mftr[!;ine, anche se minimo, di in· 
cidere, con la pretesa di una aw: 
1 orità, cui non fu ri$contro nessu· 
na opposta, seria azione statale, 
su.lla vita delle masse. L'esoso at· 
teggiamento della mona1·chia, del­
la vPcchia classe dirigente italia· 
na, disperatamente aggrappata ai 
.~;zwi privilegi di casta, priva dun­
que oggi, nel momento finale e su­
premo della lotta, il popolo italia· 
no del suo principale strumento 
di combattimento, il governo, la 
guida; ma ciò non deve arrestare 
il popolo nel suo forzo di riscossa 
e di ricostruzione del paese, che 
(i di essenziale importanza non so­
lo per l'avvenire della nazione, 
ma anche per la sorte di ciascuno, 
di ogni casa, di ogni famiglia. Poi­
chè ancora manca un effettivo go­
verno, più stretti si facciano i le­
gami tra le masse e i partiti anti­
fascisti, unica vera guida, oggi, del 
JIOpolo italiano; e, .mentre il C. L. 
N. continua la sua battaglia poli­
tica contro le ultime resistenze 
della monarchia, si raccolgano tut· 
re le forz~ \ e le correnti. politiche 



VOC;E OPERAIA 

veramente popolari attorno ad es­
so, . affinchil la rPa:Jion~ si trovi 
dinnanzi rtfl Ùn front~· dcmoc1,~àtico 
veramente com patto. !Ha, s,oprat­
tutto, ogni Italiano :sappia/ trm·a­
re~ in questa fww finale della guer· 
ra euro pPa di libernzimw, l' Pner­
gia necessaria pPr combat1erP .sino 
all'u.ltinw, sùw alla libPrazione 
'totale del paesP. La guerra, come 
nel passato, anche in questa sua 
fasP fi.nètle, potrà avert• Pd rwra dei 
('(m'tingenti. alti e bas.'ii; pur nelll1: 
sicurezza dell'P si t o finale si po­
tranno attravPrsare periodi che la 
s pera.n:za, prospettava migliori o 
ri.cchi di frutti più rapidi. Il pc· 
riodo che appunto in queste set­
timane attraversiamo, caratteriz­
zato dalla lentezza dell'avanzata 
anglo-rtntericana, è la migliore 
'esemplicazion~ di quanto sopra si 
è detto. Ma la fase che ormai si 
apre nella storia dei popoli euro· 
pei è tale, è, cioè, rli una impm·­
ta.nza così decisiva, che ogni di/· 
ficoltà deve essere affrontata e su-

1wra t a coli uno spirito .. .l,pre 
ugtjalmente .. pronto, :5Cf"ltJ>re u ual· 
111f!tlle energico, quali! gli av ;eni'· 
ménti preU>IHlono dctgli · uo nini 
tut,ii di buorut volontà. ()u;ti più 
riposta energia deve essere n obi· 
litata tw~la lotta, La resisfet~Zft de· 
ve farsi di giorno in giorno . più 
dura, più inesorabile, più cr en­
la. Oltre tutte le contingenti dif· 
ficoltà, snperando, con vo.lont{t ac­
canita di combattintento, fo iostt. 
e delittuosa incoscienza dellct .rea­
zione, che pri'l,~a il popolo italia· · 
no del governo nel nwment {lel 
maggior bisogno, nella ormai rag· 
giunta certezza della vittoria 'fina­
le, nel virile desiderio eli essere 
pari agli eventi per assicurare 'av­
venire del paese, le 11wsse p J po­
lari italiane debbono contÙbllltre 
la loro guerra su. tutti i fr(Jnli~ 
contro i nazisti aggre8.wri, contro 
i traditori fascisti, contro tutti CO· 

loro che non scmno .sacrificare o su· 
perare i loro egoismi nell'int res· 
se e. per la salvezza di tutti. 

TUTTI UNITI PER LA DIFESA j"'" 
DEL NOSTRO PANE 

· La nunva dispo:.iizone l'be llretende 
rcbbe di togliere le carte ann•marie ai 
disoccn}lati che si 1·ifi.utano di lavorar~ 
.per gli oppressol'Ì nazisti, mo ·tra sempre 
più chia.ramente il piano tedesro di af· 
fa mare il popolo italiano. 

K necessario qujndi opporre m1'im· 
mediata e decisa resistenza a qu~st~ 
nuova oppressione: non solta11to cosi l 

vengono difendendo l più immediati in 
teressi di eia. cuno, ma la t'esistenza si 
:pl'eseuta come l'unica forma concreta 
di soluzione del problema più a silla-nte 
·per tutli, quello di mantener. i in vita. 
'Inoltre, solamente opponendo una deci· 
sa·. ,resistenza a que te misure naziste, 
pp_ssiamo premunirei contro ttu ulteriore 
~gravar i di es~e: -di fronte al primo 
"segno ·di -deboiezza e di arrendevolezza 
'da parte del popolo italiano è ehiaro 
·the 1 nazisti non farebbero altro che 
r-addoppiare di ferocia nella peranza di 
piegarlo ('ompletamente, mentre di fron· 
te a un suo minaccioso, ri. oluto atleg­
·giamenLo ·di ot3posizione es. i saranno 
.-tostretti ad ammettere come un dato ~i 
fatto irridudbile la sua fermezza e .l'inu· 
~ililà quindi di tutte le mi ure coerci· 
'Uve·. E' chiaro che per raggiungere. un 
iis1ùtato positivo non è sufficiente una 
l'esistenza generale sL ma compiuta in. 
jlivìdualmente; bisogna non soltanto ehe 
tutti resiRtano. ne.-.~uno esclu;;o. ma che 
l'.,i resistenza sia orgnnizzata. Una resi · 
·stcnza or:,J;anizzata è imniensamente uiù 
·ethcnce non ·oltanto per la ~ue intrin· 
rseche maggiori posibilità di riuscita, ma 
,.&.~prattutlo perchè essa diviene un fatto 
''di nz.assa, di conseguenza un fatto di in· 
]ubbia portata politica, gravido quindi 

--di · ignifieato. ma anche di po · ibili vasti 
.sviluppi. 

Que ta resi ·tenza organizzata può as· 
'innere diverse forme, e appunto }lerciò 
~ul essa possono e devono portare il loro 
-contributo tutti gli strati della popola. 
~ione romana. Deve anzitutto continuare 
h pt·essione sui datoÌ·i di lavoro pèr l'i· 
nizio o la continuazione di tutti quei 
irivori che, pur non es endo .di vantag­
.gio .all'occupante, }lOs ·ono as or:bire ma­
)10 d'o}lera, come 1mre per iì pagalJ\ento 
dei alarli ai di occupati. magari anche 
'è ridotti: anzi i datori di la oro devono 
~e~ser costretti a c·onsiderare tali operai 
·:eome effettivi nelJe aziende e a rila· 
. dare le relative dichiarazioni ove que· 
.. to sia neces ario. In tal semo i in:te.ti. 
~~ifithino le azio.ni di protesta in maa a 
·sepr-allutto negli ambienti di la oro che 
si pre!tano all'organizzazione: fabbl'iche 
e officine ancora aperte, ministeri e uf. 
·fid : pai·a tatali e statàll, ecc. Mà ove 
qtiesto non sia più possibile, e que:>to 
. i ~verifìcherit Ilrobabilmente ormai nella 
g.r.a11de. maggioranza dei ca i, si deve ten· 
.det:e a co tituire un'organizzazione di 
.irùartiere . . In tale organizzazione posson'o 
'n'vere i.ma funzieine molto -importante i 

nrer.cloti e le donne; . ogni . parrocchia 
..J.ht9, div.entare llll . pun~o. di r:ifer-imento. 
pn centro· di re i tenza. Aitraver o le 
~èi·one che si o'èèupu.lio d~lle già esi· 
•stel\ti· Ol'ganizzazioni 'l'Hl'i·r~cchiuli, ·di: as· 
. isr..rou:a. rli .carità e .&inrili: ( tl .ch.e d~yo~p 

rimanere ben di. tinte), ·i possono get· 
tare le ba~i rli un'organizzazione di esi. 
stenza ehe comprenda tutta la pauoc 
t.'hia e ~he ne }lO ~ a mobilitare tutt le 
fcrze, su due direttive prinr.ipali: in vri . 
mo luoao costituzione di comitati dt a .. 
si tenza per i disoccupati, di fas :;e! so· 
ciali tra i disoccupati tessi, di depo;;iti 
di viveri, ecc. Ci risulta che. eon no· 
bi1è iniziativa, già numerosi ·parroci ab· 
biano iniziata que. t'opera dando un hei-
1' e_sempio d~ _zelo èl di cri tiana carità che 
dovrebbe e ·sere da Lutti eguito. 

In secondo luogo la pÌll'rocchia, do · 
vrehbè ·divenire il p·unto · di incontro e 
UÌ riunione dei part'Oel'hiani tutti, j PO· 
trebbe eleggere un cumftnlo put:ru. 'h.i.ale 
per organizzare una mohilitaziou di 
ma,; ·a: proces. i01~ì, manifestazip_ni . di 
prote ·ta. cortei d1 donne che dnedono 
p~;ne e lavoro, fino all'intervento pi tutto 
il rione. in difesa. di qualsia. i ~~~miglia 
minacciata di ·eque:;tro delle lc~sere un. 
ll<'·narie. Appare qui chiarh:;iina aa mi. . 
~ione dei parroci nel osteuere ed ' appog· 
giare que;;t'opera che non è, lo llipetia· 
mo ancora, opera poHtica, tna SC!Jlplice · 
n1ente carità rTÌstiana. Come pure ap· 
pare evidente la grande importan a del · 
l'azione delle donne: ecco un prim con· 
ereto mezzo ehe si presenta loro di .dare 
il lo1·o contributo alla lotta per ~a li · 
herazione nazionale che coincide cou la 
difc:a del pane per loro ·tes e, per la 
loro famiglia, per i loro bambini. -

L'impnrLanza tlel uéare tali oro- niz · 
zazioni per la resistenza appa'rirà ~luàn. 
to mai e idente ove si pensi che tale 
oruanizzazione si !JOtrà e-;tendere roma· 
11i alla clifesa dalle razzie, f'he i , azi· 
~ li stessi hanno }Jromesso, qualora W pe· 
volo. italiano . non voglia intenderè l"U · 

gione, e che f'ertamenLe seguira.nno , a 
breve distanza, gli ultimi pt'O\'Vedi · 1enti 
coercitivi adotlati, non appena que.s_ti sa· 
ranno apparsi chiaramente inadeguati. 
Dallo . pidto di olidarietà e dalla dif· 
f~::ione di ta~i .organizzazioni spol)tanee 
Òl massa, }lU(<) mfine nascere domani la 
posibilità .;Ii difendere, I'On ma .. ~tiore fa­
ci.lità e con la partecipazione d;lle gran· 
d1 ma · e di tutta la popolazione, Ja ciL· 
tà dalle dbtruzioni che i nazi ti tente· 
ranno di eompiere nelle ultime gi ' rna.te 
dell'a lorQ permanenza in Roma, aU'av· 
vieinar i degli e erciti alleati. 
. Qpponenrlo una re i Lenza organizzata 
nlle misure naziste, rispondendo colpo 
S\l colpo, difendendo ronrretamente, di 
volta in volta, i uo tri più imm~diati e , 
-.rit~li intere k' noi venia·~ o . al Lempo 
sle-.so affilandQ i nostri strumenti di di· 
fe:-a, Ve11ian1.o oprattuuo gettando le ba-
i di quella partecipazione di ma,s$a del 

plopolo italiano al'a lolla 11er la, .. libera,. 
~none nazionale, partecipazione c;he na · 
~ce appunto dallo Sl)~ntaneo insorgere. di 
o_gni ~~ngolo in difes.a del proprio dirit· 
L() apa vita, dell_a _propria fam.iglia, . ·qi 
~.ua.nto ;ha ·di più acr:o c . di più caro, 
1l .t;be è la t~l).gl~ore t:iprov~ del carat· 
ter~. \'Cl'fl~nente popolar~ d~ _q1,1,~ .~lf.. guer· 
fl:l·. #Il~,necesi~~ el'~urg~~~~a !Ii: ~na, ,vit· 
t?~·}:~. she. ~ _i~dtsp.en: àb~~ {llla. vi.~. !5.L~s-· 
s0o1 dj: ç~.a~~U'q~:. .. : . : . . : :. : 1 1, , .. : . . • 

s·ol~da~iet~. fatto morale 
s.tru~nento affilato ·di lOtta 

Per chiunque abbia una c~rta matu· 
rità civile, è. sempre chiaro clze ogni pro· 
blcma politico è insieme problema indi­
drluale dato che i riflessi dall'uno al· 
l'altro campo smw automatici, ntln es­
sendo in sostanza ci1P .due aspetti' dello 
siHsso problema. Ma purtroppo .in /empi 
uormali la coscienza dei piLÌ si rifiuta 
di codicr' quc:Jto legante. e rimane 
.c;;cettica sulla portata individuali! dP.i 
pnnvedimcnti generali. Non così avviP· 
11e in momenti per tulti l'.. per ciascuno . 
così gravi come quelli che attrav!?rsia­
n;o; P tanto più in un problem(l conu• 
questo della rlisoccupazione, c!te tocca 
oputno personalmPnte, pur esse11do un 
problema di difesa naziomtlc, e che in· 
fine Ìltl,'olge , insieme a wut quest>imw di 
gzu.stizia sociale, una questione di pura 
e se m p li cf~ carità cristiana. 

Qui più che .mai sentiamo ch .inramP71 · 
lP che la violenza fatta a ognuno di noi 
è violPnza fatta fl tutt'i. e viceversa. e 
chr.:. cercar rli risolvere il proprio proble . 
ma pP,-.wuzale .~eparCIIamente, con una 
scappatoia. sarebbe w1 tradimento che 
t'OI1 solo danneggerebbe gl~ altri, ma si 
ritorcerPbbe presto contro il traditore 
DnndP nasce ln necessità di sentirsi llllti 
t;mu., per la vita e per la morte, nel soc­
corso e nella protesta, nPll'ofJensiva e 
nella difensiva. Dopo vent'ann,l in cu.i 
agli itnlintzi fu posta, come unica via 
di salvPzza. quella dell'arrivismo perso­
nale e della ma11ovretta di corridoio, 
ecco arrivata finalmente l'occasione di 
identificare la propria .~orte colla sorte 
di tutti: di porte cioè i fondamRnti per 
la vita avvenire, di solidarietà concreta 
e senza riserve; di stabilire la bas.rJ mo­
rale della vita politica futura non già 
nel sacrificio del singolo alla "nazione" 
(come ipocritamente fu [Jredicato: e si· 
gnificava, fatnlmente. sacrificio di milio· 
ni di singoli a pro' di poche migliaia), 
ma' nell'identificazione rli sè coi propri 
fratelli; di riconquistare !rtt/ìne un senso 
concreto della società e della colletti­
vitiì 'ìnte.~e .come un'accolta di uomini 
ognuno dei quali è scopo, e non soltanto 
mf'ZZO di progresso nazionale e univer· 
sale. 

Riconoscere clze questo senso di soli· 
darietà · fJro/onda e attiva, di partrcipn· 
zione generale a un'impresa finalmente 
comune, è già in atto. fin dall'otto set­
tPmbre, non è un facile ottimi.mto. Tutti 
conosciamo per diretta esperienza infi· 
Tiiti episoflì di sacrificio spontaneo e 
frnterno, compiuto da persone fino al· 
lorrt chiuse e scettiche a ogni passione 
politica: segno evidente clze la nuova 
passione politica nasce sul vivo, e che i 
partiti che la guidano non ne sono i 
creatori artificiosi, ma solo l'avanguardia 
z•iù cosciente e organizzata. 

Ci sono tllltavirt delle eccezioni e di 
grave portata. e lP classi diseredata sono 
state P sono m ira bili di 'dedizione, se 
il più scontroso e diffidente contadino 
della più remota campagna ha soccorso 
semprP, con ogni mezzo e sotto ogni ri­
srhio. il fuggiasco. il partigiano, il pri· 
gioniero evaso, non pochi clatori di la · 
voro. anche sedicenti antifascisti, hanno 

mJuw il f)ersonale . Soprattutto in certe 
iudustriP, vi.~sute solo per il protezio· 
nismo fascista, e che hanno realizzato 
profitti colossali ( vPdi per esempio il 
cÙ11'11lfllografo), il fatto è pctrticolarmen· 
lf' sr·oncio: che LLnn minima parte di quei 
profitti possa essere spesa a mante11ere 
in· S('rvizio della gente che altrimemi è 
mes.~a nell'altemativà fra il {radimento 
e la fame, è un'idea clze a quPsti .<\ia11ori 
ptlre non venga in mente. 

Ebbene: bi~oogna fargliela venire in 
mt..nte. ivla per far questo la protesta in­
dividuale non basta. Occorre la sol:itla­
rieuì. di t atti. Tutti, compre:>i i non d an· 
neggiati (come quelli non lice11ziati), de­
vono formare zut blocco unico: e fare 
intendere chiaramente ai datori di lavoro 
che domani, nell'immedimo domani, del 
loro conte"nO d'oggi si terrà stretto con­
to; e che fin d'oggi i lavoratori formruw 
WL fronte unico deciso a ribellarsi emi 
ogni mezzo adatto. · 

Come più volt~ abbiamo scritto su 
qu.cMu foglio, riteniamo perfettament-e 
logico e coerente invitare fif1.che i par-
roci e i direttori di co. cienza ad agire 
vigorosamente in questo senso; che sol-
lecitino uei datori di lavoro il mante· 
nimento in servizio degli operai e de· 
gl'impiegati, nei lavoratori la solidarie· 
tù coi compagni, in tzttti il soccorso in 
pane e tetto ai colpiti dalla disoccupa· 
zione. N o n si chiede r adesione a un par• 
ti te politico; ma semplicemente il fran· 
co riconoscimento che la questione sta 
esattamente nei termini d'una questione 
rli carità cristiana. Ne.~suno f'UÒ mai av~-
re il diritto di mettere alla fame il pros-
·simo; soprattutrto poi quando questo 
equivale a gettarlo ai servia:i d'una cau.~fl 
conculcatrice d'ogni libertà religiosa è 
ch·ile. E, d'altro canto, non è solo ili· 
ritto. ma dovere d'ogni lm;oratore licen· 
ziato o licenziabile di opporre alla vio· 
lenza che vieen fatta a lui e ai suoi figli 
ogni mezzo di difesa: egli non è libero, 
eli fronte alla sua coscienza, di accettare 
il fatt.o compiuUJ, perchè con questo dan­
neggerebbe il sacrosa~uo dirittq della sua 
fumiglia e dei suoi compagni. 

Intendano tutti, soprallutto, 
portata che ogni atto com[Jiuto 
.'ia l/1 Ull liU}(n 111{) di rrisi c~1~1/1'(:~n!Q,...J!~~~~­
Silll(lZÌOili fluida, put> avere 
nire. Per molti anni noi saremo solo 
quel che saremo stati capaci rli essere 
oggi. Questo è vero nel senso indivi· 
duale, in quanto ognuno potrà domani 
a~;ere diritli di uomo e d'italiano solo 
nella misura in èui sarà stato uomo e 
it.aliano oggi; ed è vero in senso "'ene· 
rale , in quanto noi . nazione italiana e 
noi masse operaie e noi cattolici avremo 
diritto di vitn e possibilità di progresso 
solo se avremo stampato a chiare not.e, 
in queste giomate decisive, i fondflmenti 
della nuova morale sociale e politica: 
S(J avremo instaurato davanti al mondo 
e in noi 8tessi i principi d'un ttztovo co­
stume fondato sulla solidarietà, sulla ça-
rità e -sul diritto, iL che implica no1Ì 
solo il rispetto rlel . diritto alrtui, ma 
il . dovere di far valere il diritto pro· 
prio. 

Disocc·upati il problema di ciascuno è anche il pro­
blema di tutti. non si può risolvere individualmente 
il proprio caso personale. Unitevi, costitu'ita comitati 
di quartiere, protestate collettivamente, chiamat~ le 
vostre donne a seguirvi nella protesta contro gli 
esosi padroni! Uno per tutti, tutti per uno! E U ne­
mico dovrà piegare.! 

/atto orecchie da mercante. Ld cosa non 
ci ·può sorprendere. La loro collusione 
col fascismo, nonostante tutte le loro pro­
teste verbali, era Wl fatto di natura: il 
fascismo conculcrwa, sì, certe libertà, im· 
pm~eva obblighi formali di uffici rli col· 
locam.ento c noio. i, ma insuff.icionti con· 
trolli alla produzione. Ma in conclusio· 
nl3 , era la loro · garanzlfl migliore; quan· 
to . agl'incomodi che procurava, . il rime· 
dio· è notn: wz .pacchettd d'azioni al mi­
nistro m carica e tutto era sist~mato. ~ 

Ora, certo, le cose sono cambiate. Que· 
sta vecchie volpi .~on troppo furbe fJer 
110n sapere che ·N fascismo Tw.perso la 
guerra e che conviene quindi esser gen· 
tili colle forze nuQt;e ; .. mfl la. loro psi­
cologia. di ~ cln .se è troppo i11veterata per 
permettere loro di trarr,e fino . in fondo 
le çonsegucnze di . que.~to riconoscimen­
tr~ . . Versl!rr.mn..n . n.lftg(lri. l-m migliaio di. lire 
fJ. U~l COTtJil(li,O d.i · SOCCorso J}er ; i • parti· 
gifmi$ ·ma ~e l~ .lor.o ù1-dz~strie. pro:wi$0· 
ria;n:zf;mte : nou t>,Qno. p1:o,duttive .. lic~1zzi~-

Tutti intendano questo: ancfzp . le no· 
Slre . donne, spesso portate dalla loro 
mentalità a vedere il caso del loro fì· 
glio, fratello o marito P~oisti.canu>nte .e 
cioè indipende1,tte e magari nemico dei 
casi rma.loghi di allri uomini che non 
hrl!liiO minor diritto a vivere. E' ben ver.o 
clze: n~ll'attuale ondata di carilà e solida. 
rietà "enerale esse non si sono· certo trat· 
t~ da parte, Ma è necessario che facciano 
W? altro piccolo passo rwanti: e cioè in· 
tcnd.ano la necessità clze i loro uomini 
fç.cci(l1w blocco, senza badare n wz con­
to· di dare e avere: per Wl superiore sco­
po nazionale. Il sacrificio eventuale che 
.~i · chiede ,loro è ben · diverso da quello 
insen ato clte il fa.~cismo chiese loro· dtl.l 
'35 a ieri. Oggi .~i conioalte

1 ver~ment~ 
rìC.r ( nosiri t.et~i. 1Jer i n~str{ fiizi: per lçz 
nristra r.eli'giqn~.,.

1 

per, noi . t~ssi: Il no'· 
. • • , .... J . . . . • • . . .. 

str9. sq.nguf# _è, ~qrn~to. . a e~sq~~; .f(l~r.o;~ · f. 
f.ZQmi. df,, Pfl.tria .e (/.i sqcr.i.ficio :t()rnmzo :Jt. 
pr.eu.dt}.r~ .un, ; sen~~o; : ztnJano.. .. . . \ . :, 
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[~ntattì1m~ e ~e~entari1m~ · . 
malattie ~ei [att~li[i C H E FARE,: NOI SACERDOTI 2 • 

Og11i azione politica è indubhia.n?~nte 
azione eli ma;;se. Ogni corrente _pohtiea. 
ogni partito, ogni ·mo\·ime~~o ~l tanto 
può <ner pe"o nella lotta poh~1~a m quan. 
lo ha ]a capacità di mob1htare delle 
n 1a~:-e, d-i ,norturle ul piano del comba~­
tin1enlo. Ora, è evid nte che tale !nobi­
litozio nc è 11oss ihile q11ando un avan· 
guarclia 110litica mantier~e uno , tre~t~ con· 
tHlto <·on la !-UH ba,.e cll ma. sa. c10e con 
la rla::.;,e l) i !'eti di cui è l"e~pres ione 
e la guiila, e con le altre mas. e che 
"ravitano attorno a quella rla se o a 
~uei ceti. K on ;;.i \'Ìnee r~m l_a sol_a 
rva nguardiH)) ha ~critto ~CllJO; mfattl. 
<·ome aj!;giunp;e alti'O\'e Lenm ._te o, «un 
Jl-.~rtito rinrhiuso in ~è te:, ·o, 1.0l?to dal­
le masse, e che perde;;;; o semphremen· 
tti indebolis e i legami con la da. se. 
pcrtlerebbe l'appog~io ~ la. fiducia dell_e 
1na.,. e e dovrebbe mentab1lmente per l· 
re >>. Prendiamo esempio dal partito eo 
nnmista, ricono ·ci uta avanguardia. della 
ela .-~e operaia, rhe ha ben mo~tt~ato co1~ 
1a ~ua lungn e gloriosa trarhz10ne eh 
::- ap r cffic·acemente guidar~ le m_as.se; 
·e-,..n è fl finilfl da,lla dnttrma lcnm_1 ta 
'l't"me non t'ultanto ((a' an guardia cosC'len· 
l~ e oraauizza.ta r1ella rlas e operaia >> 
mt~ anch ... ~ ~.:ome ('ÌÒ l'l1e << incarna il le · 
.,.ame clell'avan••uardia della elasse ope· 
·~aia c·on le n~as - e innumerevoli della 
d;lsse openlia >>. 

Ora., noi, cattolici c eontUni Li; ci dob: 
'Liamo con~iderare r avanguanha <legl~ 
oper~i cattolici, e, _di. con. eguen_za, d et 
eontaàini e di tutlt 1 lavoraton catto· 
lif'i <·he si stt'ingono attorno agli operai 
cattol'id e: con e. si . fanno blocco con 
'tutta la, dai:ise operaia. Ora, noi ver­
r•nno meno alla nostra funzione, e la 
noEtra organizzazione non fo se :capace 
di ~ tabilire e di mantenet·e stretti lega· 
n1i con le masse rattolic·he. Due primi 
errori. in cui cadono .. pes ·o i no~tri mi­
litanti e che devono essere a. solutamen· 
te evitati, !'C ·i vuo]e rendere l'o-rganiz· 
za-zione rapare di "' olgere un erio la · 
vero di ma~ a, ono il cc conrattismo " e 
ìl « seclentarismo ». Tali errori <:he si 
po,,;ono verifical'e in ogni or~anizza.zio: 
rH: rivoluzionaria, ~OJHaUutto m penod1 
di vita illegale, ,ono partirolarmente 

, u ... i , r il no"tro mo,·imento data la 
facilità t:\'1) cui alt f'chbcono nella men­
talita dci <'allolicì, quando e,si . cendo­
no sul piano ·dell'attività politica. 

Tl ratto}ico è, per natura. un apo LO· 

lo: fYli vede, c gimtamente, in ogni 
perso;a un'anima da e\ anl!:elizza.re, egli 
::i sente in po:;ses:.o di una « buona .. no­
volla >> •·he dev e · · ere tra: me. a agh al­
tri uomini. In tal ClbO, il eattolico vie­
TIC educato dalla Chie-.a allo ·p.irito mis· 
.ionario, al rontat't pcr~onale con gli 
twmini. Quel't'edurazione. que la p. i~o· 
lo..,ia fa sì che, quando cende sul PJa­
noe d ·H' azione politil'u. il cattolico si 
l'ih'cri difficilmente da que. ta mentalità 
-e co11tinui a veder nelle per~one che ac· 
-t'tdu flep;li .individui da cc ·onvertire >>. 
,ia pure 'ad l111U <( Yerità » politica, anzi. 
dtì.· ad una verità rcligio a. 

Invcc rli una alutazione politic>a·~ cioè 
th uno :-tl}dio approfondito di un am· 
hieute, delle ~SUe e igenze, e dei mezzi 
1:èr interpretare que te e"igenze e risol­
'erle in modo da far vivere a tale am­
biente una ·determinata es}lerienza poli­
tica l'atti ità del militante ri chia di 
riJ~r i alla ricerca e alla ronvinzion 
del <( tipo in gamba », il quale. a ua vol­
ht gli presenta l'amici!> o if prete dalle 
<'< idee aperte » o he ha un << aggancio >> 
c< rhe promelle bene)). In una parola, 
l"abitudine al contatto per ona]e diviene. 
;.n l piano dell'azione politica. facilità di 
civolare nel (C contattz.s~tiO ». 
D~altra parte il cattolico a di r] ver 

(' n·are in ogni cosa la verità; a anche 
<·he. qua]sia i attività egli svolga, essa 
richiede da lui un impegno serio e du· 
roturo. poichè del modo come egli lo 
a::·f,lve · do rà render conto all'a ua co · 
~tienza d'uomo di fede; sa dunque di 
tlover ' stildiare e meditare seriament :,u 
o·;:qrr problema per n·o,·arne la soluzione 
in . • viù esattà e quindi, come tale, più 
l'ol;,.·ona ·alla. sua visione religiosa della 
t· altà. 
· ·A qlte!'ìl'abito di intima meditazbionc 
~u ·tutti j pi.·o·blemi t'he gli i presentano 
H :c·attcilico è tàto inoltre qua: i morbo· 
, <onente tt educato » da uha lunga tradi­
ziène di"<( gt'u)?pi di ,.tudio »,' caratteri-
tica·ma' troppo ~i.rcua o auività » di mol. 

te ns, O"chizibui l':rttol'ithc. particolarrhen.­
te · ·gia\·a,nili: · Le :l.Jériodi<.:he ~·iuni(mi per 
Io~uùlio ·dei t• o, ìrlètti « problemi 'ociali >>. 
ad e·~· em~~o, sono un'i · tituzione he.~· n?~·a 
a~·rliiunque .:abbia frequentata tirià. quaJ: 
:i·àshlRsodiation~ 'càttòlira dur:arite 'il 'pe: 
riorlo fasci~rtr.' Oi·~. può a~eni'r'e' · che"Ia 
c lluln dell'organizzazione form'<lta di 

Ci . euli · m o in do\·ert' di pub­
Llicare la ,eguente lettera. data 
l'importanza dci prohl'emi che. 
in poche righe, vengono da e sa 
pre~entati e impostati; e _ei per­
mcttia.mo di farle segmre un 
commento redaziouale p~r chia· 
rire il no tro punto eli vi;-,ta su 
tali argomenti . 

Alla Redazione di "VocP Operaia'' 
Ho letto il voslro giol'llnle. perrhe al· 

cuni operai della parrocchia ove cser· 
cito il mio ministero, l'hanno. _credo L'O• 

lutamente, dimenticato sul mw tavolo. 
So che e.~si ne sono cntusia.sti; clte. co· 
me sogliono dire, ormai "hanno tro· 
vato". Non pos o dire altrettanto; ma~ 
in coscienza, debbo ricono.~cere che .~J~let 
miei operai, ' forse, lranno davvero tro: 
vato": la l'oro gioia (io li conosco) c 
sincera; e sono oggi ca/l o l ici più sere~ 
namente, con wr maggiore ITllSporto. Mz 
accostano con un certo fare, come se 
dicessero: "Ecco, anche Lui è de~ !IO· 
stri" e amano di più Cristo. Umca· 
ment~ l'rmegziamento dei miei operai 
mi spinge ascrivervi e a ritul!{e_J:L'Ì _quel­
le domande medesime che ho !{!a nvolto 
alla mia coscienza sacerdotnl". Oltrf!tut­
to. e scusate la mia sincerità. potrò clfllle 
vostre ri.~po te rilevare se siete sul serio 

C'attoliei, invece fii e . ere eellula aperta. 
nucleo di pe11etrazione e di agitazione 
in seno alla· ma~sa. di cui vive j proble· 
mi e di cui uorta all'organizzazione la 
\'oc'e, tenda a .s olgere e elusivamente un 
laYoro di eflurazione ideologi ·a o tutt'a) 
più un lavoro politico di ba e che pero 
rimane ~empre •~ell'ambito ristretto del· 
l' or.,.anizzazione. tenda in altre parole 
aJ ~ sumere la caratteristica fisionomia 
del c1 gru11Po di tudio >> ove, per dida 
con Marx. si interpreta il mondo senza 
cercare di mutarlo. E' chiar@ che cos1 
fiJt:endo la f'ellula, venendo a mancare 
allu sua funzione di anello periferico 
di congiunzione tra l'org-anizzazione e 
la mas)'ia non politicizzata, finirebbe pel' 
far impantanare l'organizzazione nel «se­
dcntnrismo ». 

E' e:>lremameute importante ehe l nò"· 
,tri militanti si liberino da queste abi­
tudini (·he derivano, in fondo, da un'o­
rigine comun , c·he, a un atten~o es~m.e 
·i rivela poi es,ere un errore 1deolog1-
co: un'errata e contorta concezione cioè 
dell'e;;:-.enza e degli strumenti dell'azio­
ne politica. E' necessario che ai eatto· 
li ci rhe militano nell'organizzazione sia 
ben rhiat·o che ogni azione politica na­
. ce rla un contra to di forze in lotta e 
che que!'te forze sono le clc.ssi. ello 
svolrrere attività politica non ci i rivolge 
ali t'~ persone, ma alle classi; ne n ci si 
può quindi preot·rupare dei problemi mo: 
rali e rlelle e itazion1 o dei dubbi di 
ogni :o;in~olo individuo, vedendo qu~sti 
l'loblcmi. que~ti dubbi e queste e 1ta · 
zioni in ,è e per è, come ca i {fa, ri!lol· 
vere singolarmeB.te, ma tenerne cont?· 
al c·ontt·ario. olo in quanto pos ono e · 
sere l'in d i 1·e dell'a psicologia, del grado 
di Hiaturazione o di e\oluzione politica. 
dell esigenze rli un determinato a m · 
biente. rli un determinato ceto, di una 
determinata classe. E' lodevoli in10 in· 
tercssa.r. i caritatevolm nte di illuminare 
i dubbio. i o di eonfortare gli incerti. ma 
questa non è· anrora azione poli i ; ,a: 
ogni la,·oro esige clte iano osservate le 
leggi rhe ono proprie di e"so, che 5ia 
O!iservata la to.ua tecnica. on ci può e::.· 
, re errore più grave che trattare la 
politica om un& farrenda eli carattere 
pen;onal : ogni eontatto religioso tra gli 
uomini aYYion u tm piano chietta· 
mente personale, da anima a anima, an· 
c·hc e i sta predicando a una folla~ e 
la poliLira, im·ece, lo ripetiamo ancora 
una volta. si fa mobilitando delle masse 
e non dep;]i individui: si parla a. una 
clasf-e anche .se ri parla a un individuo 
;.o lo. perc:hè ci ·:;i rivolge alla classe di 
t•ui fa parte . . ci ):;i rivolge cioè alla sua 
p:oicologia di cla;;,..e, ai moi intere i di 
cl:. ~ -e, ai bi ogni. alla realtà storica della 
clas~e o ·d l reto a f'ui appartiene. 

o lo a\.endo que ta -chiara e<>scienza 
della natura dell"attività politica e dei 
~uoi Lrumenti, può la no. tra organizza­
zione mante11ere quegli tr~tti legami con 
]e ma~. e catto1i(Jhe. che s no nece ari 
pel'C'hè '1 . a ne p.o . a interpretare le più 
profand e igenze, i più veri bi ogni 
e }lo, a . quindi guidarle, fianco a fianco 
con le. altre .ma~.:.~ lavoratrici. nella. lotta 
per la r "truzione di una .società 1lt'l0Va. 
n_1prf?. per ,çr~5{?· ~ pf!r .la. CfdesK. o se 
t'9! :sityte ;8,e!11Pl~C:t!f1.1f'll(e ,d;ef P.~Utici .. l{11i~ 
camente olleciti dell'importanza nume­
rica dei cattolici e desidero$i quindi di 

dt!i callo/ici .. ·.e l..'l spi1lga ad agire ra. 
tra.scinarli su JJOsizioni clre L' Ì interes­
sano. Per chiarezza metto in elencc~ l~ 
mìc domande: l ) ono i miei uper{IJ eli 
troppo facile contentatura, o è fu:s_e zma 
mia insuflicieuza culturale c polztzcn ad 
ispirarnri diffideilzfl per l~ _t;ostr~ te:~la· 
sta? 2) t\'011 è dunque .~ uffzclenle t! T (111." 

rrelo per guidare gli uomini uella. n· 
~~rea della maggior giustizia sociale. rle~­
Ztt midior forma di guvemo? 3) C JICJ· 

liwe ~allolicesimo e commzismo, d~mo­
strare cioè che quest.'ultimo è uno ~v:zu.p­
Jlfl dei principi del T ·nngelo, ? st. zdet~­
t ~fi.ca allo spirito del messaggw dt Cn· 
sto. è proprio davvero possibile? 4) Non 
basla sempli emente rendere cristiani gli 
unmiui, pòiclrè, diventmulo cristiani, cioe 
giusti i singoli, giusta dit:errcì mzche l~ 
s cietà celr dei singoli si compone, o e 
necessario nnche fare della politica? 5) 
Se CJllest'ultima posizi~ne è _vera, _è pro· 
prio giusto voler tm.scware t pret_z nella 
politica, come id ten.zpo del Partrto Po­
polare. oppure mi sbaglio ed è un do · 
vere dei sacerdoti fare della politica? 

Fate pure di questa mia letlern _l'u.so 
che vi sembrerà cristianamente mtgl•o· 
re ma abbùlte la com piacenza di rispnn­
de,re anche se avrete. come immagiun 
m ol(e cose da fare. emo, in verità, c h !:'i 
oomunque, debbo interes.sarmi di qzw.st' 
problemi: gli occhi dei miei operai pr~ 
t~;ndono una qualche risposta da me 
Augurandovi che il Signore bened_ica l!' 
·ostrc intenzioni se sono rette, vz assz­

curo che, in ogni caso. pregherò per 
t•oi perchè non debba 6ccedere del male 
dl~ vo.çtre persone e alla vostre fami­
gUr-. 

Un ~a<'erdote della }Jeriferia 

Ton una sua tutta pat·ticoiare fran· · 
c·bezza. da cui traspare un 1vo amore 
per Cristo. l'urgenza di una carità che 
. : n~pinr;.; ad amare gli uomini come figli 
dì Dio. e, quindi. a comprenderli e ad 
aiutadi, questo onesto ;;arerilote della pe· 
riferia. ha l'omlemato tutte le più J1re -­
'-flnti. le priBcipali domande che i no· 
stri. militanti. nello ·volgimento delb 
loro azione politira. ;;i entono rivolge­
r u rrtl i ."rrerdoti ehe caJJita loro di 
i1~<' ntrare. Ri · ponrlenrlo. pertanto. n i 
potremo chiarire aleuni punti. per noi 
e··~cnziali, ri petto all'a co cienza catto · 
lica nei suni rap1-·orti con l'azione poli­
tica, e preri:-are quindi ancor più la no· 
.~tra po~izione tli Cattolil'i e Comunisti. 

ra la domanda centrale. che. per così 
c ire. conti ne tutte le altre è la secon­

a. rLpondendo alla quale potremo im· 
ostare con chiarezza ]e rimanenti que­
tioni. Il Vangelo nou è sufJrciente a 

suidare gli uomini nella l'irel'Cà della 
Ihag;gior giu~tizia sociale o della mirrlior 
(ç ma di governo. ·on è ·ufficiente eh. 
Be c sirl essen::infe. Come. infatti. p r 
rih enire m1 buon medico non basta 
--·ere un buon cristiano, non è mffi. 
'ente cono -cere. e. anzi, vivere il Van · 

rr lo, ma OCC'Ol're l'approfondit3 COllO• 

,; 'enza della medirina. la dottrina cioè, 
l essere addottritw.ti nella ::;cienza medi­
c ; così ~- propi·io nel meù ;;imo "CibO 
e in egual mi ura. per la politiea. Per 

.sere un buon politico è necessario una 
soda pr parazione. hi;.;ognR cioè cono-
. çere la natura e le leg~i di quella com­
ples a alti,ità dell'uomo, che è la poli­
tica. Certo è diffieilc comprendere im­
mediatamente che fare della })Olitica non 
è co~a da tntti. è difficile cioè intendere 
l difierenza tra i] vivere nella potitit'a, 
c·he ap]Jartiene a tutti (poichè tutti vi­
vono in una ~ocietn 1. e il .fare de1la po­
litica <'he è di porhi. è delle avanguar­
dir ro~riènti e (c politicizzate >>. cioè 
appartiene a coloro ehe conoscono la 
JU\lura le leggi del1a politica. i è an­
rora infaui prigionieri del gro · o equi­
' ot·o lib ra]c. per cui .i considerano tut­
ti g11 uomini capaci di fare d Ua poli­
tiea, m ntre inveèe bisorrna dare a tutti 
glj uomini la po,..,.ibilità di liberamente 
aderire alla politica più giusta. Q~te to 
però implicitamente si ricono ·ce. a.l~or­
!'hè si afferma <'he è impossibile vita 
pòHtica o;enza un partito. cioè app'unto 
enza un'avanguardia cò riente, perfetta· 

m nte padrona dell'ideologia. Yal'e a di'­
re della sciew:tfl. della dottrina della po­
li ica. Ora, ·coìne la -cienzà della · medi­
cit;Ja progredi,t•e nel ten'lpo . . mano a ma­
no che i :ouoi cultori fanno m.io,;e sco­
pe ·te. o nuovi problemi · si pre -entano 
al :1 loro .. attenzione, così. ugualmente. 
h cienza della· J~oliti a. l'ideologia ~i 
\iene ·"iluppando • . \·iene ·progredend'O 
11el tempo,. pcr.chè _empre più compie a 
di 'leJte la , vita· ociale e .. politica degli 
uomini • . e . ~empre .. nueYe ' e~iàenze· -pre~ 
teudono una loro ol'uzione. Pen·iò i] 
Yllngelo non è ..,uf!:eien.te a ;:dtbr ~li 

unmiin nell a. eonrreta ricerca d Ila mag" 
uior ~ju,tizia !'O<'Ì P 1 ; poichè Una delle 
due: c e noi vogli m o pretendere c~e 
in e,;;;o si a no et p · ~ miti e anzi già Vl~ 
]uppati Lutti i t, rincipi .. t~t~e le _leggJ 
1'11 rerrolano le varie ath'\olta degh UO· 
mini. ~ allora radiamo in un a;;surdo 
(non fo" :;e ahro data l'esigua mole ·del 
gru n de libro cl ella uo:-tra fede) .. ovvero 
noi pl'e ten~iamo di t< adattare_>) Il V an· 
"'el o alle nuove . coperte ed e 1genze del­
J:~ ,-arie attivi tà d gli uomini. e ~llora 
lo modifìl'l iamo ron la <c buona mten· 
zione >> eli L'enderlo (f contemporaneo )) · 
D! tali buone intenzioni è veramente 
)a;,tri<·ato rinf l'IlO, poirhè. C~me Ognun 
sa, è que ,t•• il nucl'eo st s-o d1 quel mo· 
derni~mo eo·ì gju"tamen te condannato 

dalh "'hie ... a. Perciò dunque il Vangelo 
111 ,11 b sufficiente. ;;;ebbene sia certo e~­
"&nziale, e ciò per due ragioni. In pn­
mo luogo perchè l'uomo, ner cono tes­
!-0 dell; :ma attività, delle ~ue varie 
:~ttività, avverte il pef;O della u~ ~·or­
rotta natura, e sente il bi,ogno eh una 
forza superiore che lo so , tenga. quell'a 
furza appunto che ei ha ri '_elato il_ V:m ~ 
gelo, la forza della GraZia mentata.~1 
dalla Croce. In .;;econdo luogo vercl1e, 
unil'amente alla lu<·e <lel Vangelo. nell~ 
luce cioè di quella Rivelazione che CI 

ha coperto la nostr-a più projonda na-. 
!lira .di umane persone. la nostra uatur 
eioè .di fiali di Dio e quindi di liberi 
fratelli el' eguali, è po - ibile a~l'uom~. 
~apere, ;::enza più ombra di_ du_hb1o; ~ ~ 
procedimenti. i programm_1, 1 pnnr1p 1 
:-cientifici, le leggi. le te ·mrhe della va. 
rie attività scopet·te dall'uomo. vengano 
eftettivamente adoperati a vantaggio, a 
rrogt·es:o delt'uomo. ~e cioè _l'aiutino a 
l'l nseguire il :uo vero de_ tmo. _quetl 
pienezza che il Vangelo CI ha nvelato 
e Cri, t o sulla Croce ci ha da t l'l la. UOS· 

,;ibilit~ di ragO'iungere. Una olta inte. a 
questa tlistwzione e intesi i rapporti tr_a 
reli .. ione e l)olitica. tra Vangelo e atll· 
, i t{ umana. appaiono ehiarissime, facil. 
mente ùeducihili da tali pr suppo ti, ~e 
rimanenti rispo,te. La concil'iazione Lra 
cattolif'e;;imo e comuni~mo non sta nel 
(li m G. t rare che quest'ultimo è <c uno. svi-
luppo dei principi r1 l Vangelo>) o ~el 
dimo-.t1,· re eh~ <• -'Ì identifica allo 'pino 

del mes;.aggio di Cristo )). ma. nel rico· 
. (ere l'itleologia l'h e d imo, tra la neces­
sità del romunismo per ri oh·ere tutti 
i più m·genti e gra,·i problemi ociali, 

ne indica i mezzi di ri otuzione. con1e 
l'd vera. ade~uata. esalta srienza della 
politit'a. Dim'o trato ciò, il cattolico .!a 
deYe accettare. Ma. per dimostrare CIO, 

nere. -itq una· "?da preparaz~one politit·a, 
uua apJ!irofondita preparaziOne cultura­
l· , un'a.de~uata e -.pregiudicata medita· 
zione. 1 ere.;sita doè cono cere que~ta 

scienza, intenderla, farla propria; o ne· 
ce!":-ita Imeno una pojzione sociale . · 
q tale è quella della da c, e operaia, che 
permette di ;;entire quasi spontaneamen · 
te. qua i naturalm nte tale id ol'ogia o. 
ciule e 1,Jolitica eome la propria, in 
quanto risponde ai propri più profondi 
int re;;si di cla -se. Ma, una volta inte a 
lJ di--tinzione tra Vangelo e politica e 
la con ... guente importanza dell'esalta 
~cienza della l>Olitica. dcYe il' cattolico 
a2:ire, sul teneno ~ ociate, deve cioè il 

. c;tlolico lavorare come tutti gli altl'i 
· uomini, do,·e contribuire alla costruzione 

di quelle nuove forme ociaJi che uer· 
mettono slorieam nte agli uomini di r · 
spirare liberament di progredire. ~è 
può pretenrlere il eattoli('o~ per le ra­
gioni anzidette. ili ;:o tituir con procedi­
menti religio~i i pr c dimenti politici. 
Quand"anc·h tutti gli uomini fos ero cri­
~ tiani. n n 11er que t o la o ci età acqui-
terebbe l'a ·ua forma storiC'amente più 

a!leguata. alle e igenze degli u mini: mu­
tare la realtà ,.ocial è un fatto di poli­
tira, non di r ligione ed è bene ram­
mentare a quei cattç~lici che sospiran~, 
con ingenpa ignoranza, immaginando ro­
m ocietà ideale quella sòdetà in cui 
tutti gli uòmini fos;;:ero cri stiani. tn . rui 
doè ( cr dono con ciò di raggiung ·. 
re la massima concretezza e pi·ecisionc), 
veni se volo11tariamente . da tutt.i aiwlièa­
to il prinripio èYangelico del << dare i~ 
. upedluo ai pO\·eri » '({JUod uperest date 
pauperibu · J eh . non per questq 'vèt;t"ehbe 
nmtata la ~truttura della , ocietà capita ­
li ... tica, llla i an bbero uni<'amen't~ dei 
eapitalibti au"t ri ,;imi viventi in · cas · 
popolari. e~1za rhe peraltro '~eni ·ero ·a 
:.('\1111IJadre le contraddizioni tremende 
('be dilaniano. -.oprattutto nella ~ua ulù. 
ma fase, quella iinperiàlistica, la . 'o ci t­
tà del' capitale. la società t:legl~ 'fryùta­
toti e degli -fruttati: Perciò debbono. \ 
crb,tianl; Còllle l'ùttÌ gli uòmfn'i, frii,'e dèl­
]a politit'a, e fare però deila. hnona J'O· 
litirn, della pol itit·a c~attrt. t•inf- ~torÌ!'!l· 



mente ade~uata alle e:'i genze .ociaH delle 
yarie epoehe~ Debbono pe.J; }l~le~ lo, però. 
i sar.erdotLandt''·es.i fare della politica? 
Debhono, o. per meglio dire, i deve oggi 
ricadere in quel gravi imo equivoco in 
cui :i callde al tempo del (< popolari­
smo ~> ? !:'i. 'l'onuna~o. a leggerlo on una 
certa attl!nzione. è estremamente preciso 
e·Ù esplil"ito m questo punto. Dice egli 
infatti (Ila, Ilae XL, II ( « ai sacerdo­
ti non è lecito combattere >> e preci­
sa (Ila. Jlae. XL, II ad IIIum) (< non 
è t·ietalo ai sacerdoti di combattere per­
che ciò sia peccato. ma perchè tale eser­
ciz.iu non è r.-onveniente alle loro per­
sO/le l). Intuiva cioè questo QOtevole fi ­
]o ·ofo (•he ogni procedimento violento, 
ngni nece ario, e perciò non peccami­
no.:o, ma non pet· questo meno reale e 
concrew tontra. to, ogni fatto che separa 
violentemente ruomo dall'altro uomo: 
non è com·eniente, anzi ad.dirittura ri· 
pugna !'On la missione di acerdote, di 
·colui cioè che è stato eletto da Cristo 
fra la turba di tutti gli altri uomini per 
rannuentare co,..tanlenlente. in 1nezzo ai 
turbini fleHe necessarie, ma non per que­
Hto 1neno violente attività del mondo. 
l'eterna certezza. la confortante, gioiosa 
!iicnrezza che !!li uomini restano empre, 
anche tra i c·~ntrasti, fratelli -e che tali 
il Padr li altentle, dopo i contrasti, nei 
cieli, Unico fra tutti gli uomini il a­
cerdote, l'eletto in modo speciale, deve 
servire unicamente :.1 Dio e non deve 
n·~ JWÒ .. otto stare a Ce--are; anche qui 
S. Tomma~o è di un'e"trema chiarezza 
(lla, Ilae, XL, Il ad Ilum); egli dice 
infatti: « possono i sacerdoti prèndere 
parte a/h> guerre non per combattere 
materialmente, ma per aiutare spiritztal­
mPnte, colle esortazioni. assoluzioni ed 
altri cri.uti spirituoli, coloro che combat­
tano giustamente)). Così, unicamente co · 
d, _p uò il "acerdote partecipare (ripor­
lanclo rli rontinuo iT semo della spiri­
tuale, C'ri . tiana. profonda fraternità in 
mezzo ai routra ti), ai proc:edimenti vio· 
lf"nli ('be gli uomini ~ono rMtretti ad 
rffrontare e ad adopentre. Quindi, uni. 
e::mente co. ì può il :,aeerdote partecipa · 
re alla politica. che, per "ua nattu-a . 
è violento procedimento. · contra~to. è 
:eparazìone. dell'uomo dall'altro uomo 
Ma S. Tomma5o, nel brano da noi ci· 
lato dìee antora qualche eo a di più . 
Egli avverte cioè i acerdoti che parti · 
colare -cura e . ostegno pirituale essi de­
vono apportare a coloro che combattono 
giu.-tamente: poichè, evidentemente, uni . 
~o sostegno, unica e>-ortaziont! ,r)er hi 
ingiu<>tame.nte ('Ombatte, può essere sol'­
tnnto il rimpro,·ero, può essere l'invito 
a meditare ulle proprie azioni e a de­
porre i propri ing:iu ti mezzi d'offesa. 
A,. oluzione pet' tutti, a tutti dLtribu. 
~ione della grazia, poichè tutti seno uo­
ndni, nè a noi uomini spetta giudicare 
sull'intima buona fede, sulle profonde 
intenzioni di ciascuno ( « non giudicare >> 
ci avverte S. Paolo' ma esortazione e so· 
stegno unicamente a. chi agis e secondo 
giustizia, que to, appunto que to, e qui 
davvero i: L pondiamo in modo diretto a 
quel sacerdote della periferia che ci ha 
scritto e, in lui, a tutti i sacerdoti, at­
tendono ron il loro atteggiamento di 
aJ~ iosa domanda i no.tri operai. Es~ i 
sanno, per quell'intima convinzione che 
loro proviene ·dall'appartenere a una 
cle~ se cvui oggi ]a toria affida un com· 
pito ·di avanguardia. che loro petta Ji . 
herare gli uomini tutti da una ocietà 
che , t·hiavizza ed opprime. La .cienza 
della politica più accreditata e più esat­
ta dà loro ragione. apranno i sacerdoti 
rjspondere a questa loro domanda? Da 
ciò dipende se non l'aYvenire della re­
ligione (infatti «le porte dell'inferno 
non pre,'arranno >>, ci ras icura il Cri­
sto), certo la . orte di moJte e molte 
anime che l'opaca pigrizia, rassentei· 
snw, il fari sai ·m o e il peccato de ~t li no· 
mini allontanano dalla fede. Che ii sale 
13ella terra non divenga scipito, poichè 
Dl:l".ÌiilPllti <·o n t be ,;j •a 1Pril 

DIFFIDA 
AI FINTI TONTI 

Ci consta .che una ben nota signora 
.<~trettamente tmparentata con i Petacci 
s >.a cercando affannosamente di vendere 
una sua proprietà immobiliare. Non è 
un caso raro ; molti altri signori e si­
g_nore~ dai cognomi più o meno so ·pet­
t t~ stanno facendo passi più o meno 
analoghi. L'urgenza di u realizzare ~ in 
liquidi per far volatilizzare oggett/ di 
possibile confisca si sta presentando alla 
mente di parecchi. 

E' superfluo ripetere ciò che tutti 
smmo, e cioè che il popolo italiano e· 
sigerà domani un 'indagine sugl'indebiti 
arricchimenti ben altrimenti seria di 
quella promossa dal pavido e correo 
got,erno Badoglio : un'indagine che sma-

Y ') C E O P E R A I A .. 

Esperienze 
Pubblichiamo. nella icurezza di .far 

cosa gradita ai nostri lettori, il seguettte 
articolo, che un no tro compagno, 1un 
cattolico ~:omunista. di passaggio per Ro· 
ma, e di ritorno dalla Venezia Giul"a, 
ha voluto scrivere per. il n?. tro ~ r,o 
giornale. Potranno cos1 tutti sentire la 
VI'!Ce 11i una esperienza Jiretta (il nos 'l:o 
ct•mpagno è tato, per circa un me,se 
comandante della « Brigata Italiana >> 
che combatte. in stretta solidarietà, con 
i patrioti sloveni), esperienza diretta che 
cj viene a confermare~ auraverso un rac­
conto nudamente cronachi tico, rome Ja 
I!:Uerra partigiana sia veramente uno d,e· 
gli aspetti più salienti di questa dut'a , 
s?.nguino~a, ma profonda rina cita del 
popolo italiano. 

Quando. dichiarato l'armistizio, il t1 a­
dimento degli alti Coniaucli consegnò' tan· 
ta parte clell'E.5ercito italiano in mani te· 
rlfsclze, io mi trot auo a Trieste, ufficia ,e 
del Genio. Non volli accettare il com­
promesso di una co Ha h orazione militare 
of/ertaci dagli ex-alleati: spontaneo mi si 
p1 esentò il progetto della fuga e il ' di· 
segno di raggfungeer il mio posco dt 
combattimento p1·es.w i partigiani. 

Ubero di decidere, notl rimasi legato 
alla mia roba, ai miei cari, agli mnim 
che lasciavo prigionieri: spogliata la di­
visa da ufficiale per indossare panni da 
cmztudino, superata la vigilanza tedesca . 
ebbi finalmronte pieno il senso della mia 
libertà. 

*** 
Fu ww corsa felic(> ver.so la grand 

oscura montagna, roccaforte dei parti. 
gùLI1ì. l e sentii subito l'influsso nellq 
cordialitrì_ dei primi contadini incontrat . 
"Ln.s.~ù" tutti avevano parenti od amici· 
la vita che .sicoruluceva "Lassù'' era in· 
Limmn ente sentita dnlle gP.nti del ba.~.~o : 
partecipi cul essa attraverso lo sforzo d<"i 
'"rifornimenti". 

lrwltratomi nel cuore della montagna . 
m"imballei nelle prime pattuglie di pl{r· 
figiani: abito borgiH~se. ww coccarda tri­
colore all"occlziello. mosrhetto a tracolla . 
!Whllìicarono la strada per arrivare a 
Comando. 

*** 
UUicin reclutamento di X. Il paese, il 

primo eli una certa importanza da m e 
toccato dopo la fuga da Postwnia, mi 
eni u iasnw. Il .fercor~ J >l/a t'ilrt di f}l: fil­
popolazione, llltta· tesa alle azioni dei pa· 
trioti italiani e sloveni, prende anche 
me. Tutti viv01lo per i partigiani. I ve· 
loci autocarri che li trasportano da1 Wl 

settore all'altro del fronte vengono sa.­
lntati con il pugno chiuso: il saluto mi 
diventa subito familiare. 

Reclutato. vengo accompagnato al Co· 
mando di Zona. Mi assegna zo ad zmJ 
squadra sabotaggio. "Vuoi riposare (l. 

o tre giorni prima di cominciare?". So w 
sta11co, ma la notte sarù sufficient 
ristorarmi. 

Al mattino so1w presto in piedi. M 
viene a chiamare: c'è da far saltare re 
punti. Nel camion che ci accompagnp 
·iamo 15 sloveni e 10 italiani. Su.periamò 
il parroco del · paese; i miei compagni 
lo salutano con simpatia. E' uno dei pre! 
ti che hanno preferito rimanere al loro 
posto per continuare la loro missione 
nel fertile campo dei partigiani. 

Sulla strada per Gorizia un combatti. 
menuto ingagfl:iato con autoblindo tede·· 
sche interrompe la nostra spedizione: i 
tedeschi vogliono recuperare una loto 
alltoblincla rimasta incastrata il giorno 
avanti nell'interruzione praticata ad zth 
ponte. Il combattimento ci assorbe. 

* * * l. 
A sera, raccolti in attesa della cena, 

dopo 10 ore di combattimento, un anzia­
no mi domanda: <<Quanti gnocchi hai 
copato? >). « Nessuno >> rispondo. « 4-h , 

, non .- 1 bao11 f)t!rtigiano: almeno due t;( ,.-

schererà qualunque prestanome. JJ.Ia è 
bene sempre ricordare agli speculat ri 
troppo ingenui un piccolo particolare 
giuridico : e cioè che secondo la legge 
chi acquista una refurtiva o qualcosa 
di analogo può in certi casi ottenere 
qualche benevolenza solo se l'abbia ac· 
quistata in buona fede~ ossia ignorando 
la sua provenienza delittuosa; ora~ chi 
potrà seriamente sostenere domani la 
propria ' buona fede nell'aver acquista·to 
pingui terreni o preziose aree fabbri­
cabili o fabbricate da gente che si chia­
ma Petacci? 

Nè c'è poi bisogno d'imbattersi in 
casati così gloriosamente acquisiti alla 
storia. I pescecani del Fascismo e i loro 
satelliti li conoscono tutti oramai. E i 
tonti veri o finti s'accomodino~ se er~­
dono~ a far da ri.cetta~ori : le probabi· 
lità di farla franca sono pochine. 

di · un -partigiano cattoli·co 
vevi copame >>- E' tutta qui la tattica dei 
partigiani. 

A tutte le età si può impugnare il mo­
schetto: a fianco di giovani ho visto 
dci vecchi ultrasessnnÙmni e ragazzi di 
tredici-quattordici anni. Le donne com· 
battono spesso in prima linea e non sol· 
tl.nto con compiti di crocerossine: scar­
poni, pantaloni da sciatore, wt maglione. 
qualcosa in capo che fermi i capelli, ed 
eccole pronte, fu.cife a tracolla, ad af­
fiancarsi ai compagni partigiani. Mu ztna 
grande serietà esiste, nei loro rapporti. 

btsieme coi patrioti sloveni, cogli stu· 
denti italiani, sono in prima fila i nost.ri 
operai che danno la migliore prova di 
resistenza morale nelle fatiche ~ nei di . 
sagi della vita partigiana. E 110n soltan · 
to in que.~to, ma rmclre. nella Lenaciu e 
nella fermezza durante il com battimcwo . 
Ho potuto constatare quanto l"entusia· 
so w d'una convinzione politica valga a 
sopperire ad una deficiente prepamzione 
militare. Un giovane comwLista. eli 18 

anni, a.Orontata da solo un'autoblinda te~ 
desca, ne calturava gli uomini. dell'equi .• 
fJa.ggio. 

*** 
L' impressione maggiore che ho ripor· 

taio da quei 15 giomi è stata d'u·ver L'·­
sut.o fra gente veramente giovane. Qu.,_ 
sto è straordinario. 

Serietù., entusias-mo. f rvore di vita, 
tutto ciò dava l'idea eli qualcosa di mol· 
to costruttivo che si faceva. E in me la 
vecchia fede cattolica, la mia fede ar 
bombino ritrovava zma sua ,çingolare uer­
ginità, · una fresche;~~\:~i approfondiv(l . 

Il rastrellamento tedesco di fine otto­
bre fu come 1m ciclone: di.strwse villag·· 
gi, seminò strage . lo caddi prigion iero· 
e scampai, per uolontrì della Provviden­
za, ullu fucilazion e. l rl.qztadrat o "volon­
tario" nelle S.S. mi salvai con uua mw· 
vu, fuga da un nuovo comprnm es.~o. J 11l­

che " lassù" clopo la bufera smz tormui 
a vivere. 

CRONACHE '' NER_E 
Trigesimo 

Ricorrendo il 28 novembre il trige· 
simo del primo ed ultimo 28 ottobre 
del fascio repubblicano romano, siamo 
andati a risfogliare i vecchi giornali e 
le vecchie cronache del luttuoso avve­
nimento ; ci è così capitata sott'occhio 
una notizia che, un -mese fa, ci era 
sfuggita. Il ben noto Bardi, già federale 
di Roma, e che, proprio in questi gior­
ni, è stato arrestato insieme ai suoi de­
uni accoliti per rapina e per sequestro 
abusivo di persone a scopo ricattatorio, 
si è, il 28' ottobre, accostato alla sacra 
mensa Eucaristica. Rileggere quelle po­
che righe ci ha fatto semplicemente pro­
vare un senso vivo di ribre:t.zo; poicbè 
servi.rsi del mistero più augusto della 
nostra Fede a scopo di bassa propa­
"'anda e di demagogia è veramente il 
~assimo della impudenza sacrilega. Ma 
ancor più sdegno abbiamo provato ri­
pensando a quel sacerdote, che, unic~­
mente per viltà, si è volutamente dt­
·~ent-icato di una precisa legge ecclesia· 
~ode~, quella cioè che esdude i p ,lJLlid 
peccatori dalla mensa Eucaristica. I tem· 
pi duri richiamano tutti all'adempimen· 
to severo e rigido dei propri doveri ; i 
sacerdoti che, in buona parte, hanno 
cominciato a dare notevoli prove di sa­
per intendere questo preciso monito dei 
tempi, devono sempre di più essere al· 
l'altezza dello sforzo che il popolo ita­
liano compie per liberarsi, riscattarsi e 
redimersi. 

Lacrime di coccodrillo 
Jn istile ·da giornaleuo umori tico "del 

nostro tempo" , e in più con una c_erta 
do~e di goffa.ggine, il neonato P. l•. R. 
ha definito « canguri giganti» una erie 
di «iornalisti e letterati, accu andoli di 
ave; ricevuto « o venzioni e assegni 
mensili >> dal defunto Regime, pa a.ndo 
poi rapidamente al tradimento il 25 lu­
glio. 

oi non abbiamo la pos ·ibilità nè il 
compito di verifì.care se le accus6 iano 
nominativamente e . alle; tanto più che 
la maggior parte degl'imputati ci i pira · 
tutt'altro che entimenti di tenerezza. 
Tuttavia una questione di principio dob· 
biamo pur farla, ed è questa. 

Secondo il , uo olito metodo di c·on­
fondere le carte in tavola il P.F.R. ' è 
]imitato, tranne che per pochi simi no­
mi, a farci ;oa.pere che gli accu ati ave· 
van·o riee uto dal Regime « OV\enzioni >> 
o «a ' egni mensili», o tutti e due in-
ieme. 

Ora , i caEi . ono chiarissimamente due. 
O que te sovvenzioni e assegni erano 
normali corre pon ioni d'un determinato 
lavoro e allora non ' 'intende in che mo­
do , -una vol'ta, pre"tato il lav()ro e riscos i 
gli onorari. il lavoratore dove e re tare 
in eterno debitore di gratitudine al da. 
tore di questo lavoro , e all'onnipossen· 
te Regime che rrJi tava dietro. Oppure 
que .. re t'O venzioni non corri P!lndevano 
a un lavoro adeguato, ma er~no « gene­
rosità >), atti gratuiti o ovrabbondanti 
rli <'Ui ~i debba restar grati; e allora ci 
:-i domanda chi autorizzava. IT Regime- a 
e. c;er co ì genero o col danaro pubblico, 
o, l' ia coi quattrini altrui di cui s'era 
ac{!ollato il lieto compito dell'ammini­
strazione completa e perpetua. 

Nell'un ca o come nell'altro il' Fasci· 
smo dà nna nuova prova d'aver conce-

pito inrnneggibilmente l'am1~1inis'lraz~o· 
nt-: dello :- Lato come una. parltla doppia , 
una speculazione purament~ .. privata, un~ 
c·c t~ tim.a alleanza fra hand1t1 a danno dr 
terzi una coalizione reazionaria insom· 
ma llel 1ipo più deci . è, sbri gativo e F.CO· 

perlo. I vec<'hi regimi tlemoliherali ave­
vano almeno , r onYeniamone. c·.erri pu· 
dori. Mentre il Faseismo ci spiatteUa 
ora tranquillamente i soggetti e gli -ta· 
mti ilelle i'll e a. i"OI'Ì a~ioni a delinquere 
curmn populo, e arriva a pubblicamente 
lacrimare d~ stupito dolore perrhè i com~ 
pari non Hmo !" tali fedeli nella · Hm ­
tura . 

Cameratesche Riunioni 
Sotto il titolo « Cameratesca riunione 

ofl'erta rlal g:en. Ma lzer » il Meswg~ero 
llel 29 novembre riporta la eronara di, un 
u·allenimento organizzato dal detto ge· 
r.t'rc~le nel sa}one èlell' all,ergo Excehior 
l.Jer gli uffieiali, sottufficiali, solda ti e 
impiegati facenti parte del Comando 
Germanico eli Roma. Oltre agli (lllori e 
.i• tiN-i «::dc ci. •lll ~r-..enuli~ il ,.,. ':}:onde: 
riporta un lun go eelnco degli "rtì ti ita · 
l'iani che, applauditis imo, hanno offer· 
to la. loro « cameratesca partecipazione ». 

Indichiamo alla perenne riconoscenza 
del' llOpolo jtaliano i seguenti artiHi, 
non meno valorosi nell'arte che nel_. 
sollecitucline dimo. trata a ri Lorare i na­
zisti della fatiC'a di strangolare e aA~a ­
mare il popolo romano: Arturo S'rappini 
e la ' Ua. orchestra; I ello Segurini , Lam ­
bertO' Strappini, Bissi, Lucia cl' Alberti, 
Riccardo Rioli, il Trio Bono , il Bai· 
le tto formato dalle « migliori soli te» 
del Teatro dell'Opera: !olanda Rapa Ho, 
Have Gala i, Wanda Silvestt·e, Maria 
Antonietta Pontani e il ballerino Bri· 
nati accompagnati dal maestro Nino 
Stinco; e, dttlci. in fundo, due dei n o· 
stri maggiori at·tisti liriei :Margherita 
Caro io e Ferruccio Taglia ini. 

Non vorremmo che, ben presto, av­
venga loro di do er rirot-rere alla im· 
p.atia u citata nei << camerati germani· 
c1 » e ai « tradizionali vincoli di amici· 
zia>> che' li hanno; pinti ... al gran pa<_o. 
Cetto di coloro che hanno tradito la cau-
a nazionale, in qual ia"i forma, la "ÌU· 

stizia popolare non si dimentiflherà. 

" aire/la " 
T .. 'approssimarsi del rendiconto finale 

szt~c,'ta un C(>rto orgasmo 11elle file di 
que ' fi guri cl-t e h anno sempre amato 
teuere i piedi in due staffe: araifasci.sn 
a parole, barzellettisti, e fnscisti , e come~ 
di fatto; antitedeschi in "camera cari· 
tatis" e collaboratori dei nazisti nella 
loro opera di af!(lmamento e di distru· 
zione del paese. Tipico fenoméno di 
mancanza di spina dorsale , eh& il fasci­
smo, con i suoi tristi metodi di sof!o· 
camento e di corruzione, ha portato a 
fastigi prima ignoti al popolo italiano . 
Oggi, quei ignori vogliono, pu.r conti· 
nuando a ervire i tedeschi e a trascare 
con i fascisti, "collaborare" anche con i. 
pMrioti. A parte l'evidente pericolo del­
la provocazione, poichè tra questi ~· gi. 
rella", tra que ti T alleyraud in ultra­
diciottesimo pullulano gli agenti del ne­
mico, è opportuno avvertire i patrioti 
che non è nè lecito nè utile confonder· 
si, sia pure a buou fine, , con costoro~ 
che tentano. all'ultimo nwmento di sfug .. 
gire a una condanna che il popolo ha 
già irrevocabilmeme decrt>talo. 


